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DALLE 8 ALLE 12 SI FERMERANNO TRECENTOMILA LAVORATORI 

Due cortei oggi nel centro di Genova 
durante lo sciopero generale di 4 ore 

E' la prima risposta di lotta alle scelte di politica economica del governo - La giornata di profesta organizzata con cen
tinaia di assemblee nelle fabbriche e in tutti i posti di lavoro - Il comizio sarà tenuto dal compagno Sergio Garavini 

Dalla redazione 
GENOVA, 4 

Sciopero generale, domani, 
In tutta la provincia di Geno
va. Trecentomlla lavoratori di 
tutte le categorie incroceran
no le braccia per quattro ore, 
dalle 8 a mezzogiorno, per 
manifestare la loro profonda 
insoddisfazione per come van
no le cose, per gli orienta
menti di politica economica 
che presiedono l'attività di 
governo, per gli inasprimenti 
fiscali, parafi6cali e tariffari 
annunciati da Rumor in Par
lamento. Lavoratori dell'indu
stria, del commercio, dei ser
vizi, dei trasporti, della pub
blica amministrazione, della 
agricoltura affronteranno que
sta prima giornata di lotta 
con un preciso obiettivo: la 
conquista di una diversa li
nea di politica economica coe
rente con la « piattaforma » 
che la Federazione delle Con
federazioni ha presentato al 
gabinetto Rumor e sui conte
nuti della quale proprio oggi 
è iniziato il confronto fra sin
dacati e governo. 

Allo sciopero di domani non 
si giunge a freddo. E' stato 
preceduto da una vasta di
scussione in tutti 1 luoghi di 
lavoro, da assemblee di zona 
nel Levante, in Valpolcevera, 
a Sestri Ponente, in valle Seri-
via, a Sampìerdarena, a Co-
goletto, in vai Blsagno e nel
la città. 

Gli attivi di tutte le cate
gorie hanno riconfermato la 
piena validità della proposta 
alternativa di politica econo
mica elaborata dalle Confede
razioni, basata sulla strategia 
delle riforme, sul credito se
lettivo, su un diverso mecca
nismo fiscale, sugli investi
menti produttivi, sulla premi
nenza dei consumi sociali, 
collettivi, sulla difesa dell'oc
cupazione e dei redditi più 
bassi, sullo sviluppo dell'agri
coltura e del Mezzogiorno. 

Solo operando in questa di
rezione, è stato rilevato ovun
que, è possibile sciogliere i 
nodi di una crisi che e strut
turale, che affonda le sue ra
dici in un tipo di società cre
sciuta caoticamente — per 
precisa scelta delle forze poli
tiche e del centri di potere 
economico che hanno retto 
finora le sorti del Paese — 
sull'esasperazione del consu
mismo, sull'indebitamento di 
massa, basata sulla corsa sfre
nata al massimo profitto ca
pitalistico, sulla- speculazione, 
il parassitismo, la rendita pri
vilegiata. 

Con lo sciopero di domani 
i trecentomila lavoratori della 
provincia dì Genova si pro
pongono di far sentire la lo
ro presenza al tavolo delle 
trattative attorno al quale sie
dono — da oggi — governo e 
sindacati. 

Lo sciopero di Genova — è 
stato detto — apre il ciclo di 
lotte che fino al 15 impegne
rà tutto 11 Paese per ottenere 
una radicale modifica degli 
indirizzi governativi in quan
to « propongono orientamenti 
di natura meramente con
giunturale che non contrasta
no la recessione e sono, per 
di più, caratterizzati da man
canza di equità sociale (misu
re fiscali, IVA, prezzi ecc.) e 
dall'incapacità di colpire l'am
pia area dell'evasione fiscale 
e della speculazione». 

Questa esigenza di rinnova
mento i lavoratori genovesi la 
dimostreranno corposamente 
sia attraverso la partecipazio
ne allo sciopero sia assicuran
do una presenza di massa 
alla manifestazione che avrà 
luogo nella stessa mattinata 
di domani nel centro della 
città. Due cortei, alle 9, par
tiranno rispettivamente dallo 
spiazzo antistante la stazione 
marittima di Ponte dei Mille 
e da Piazza Verdi (Brignole), 
attraverseranno le vie del cen
tro e confluiranno in piazza 
De Ferrari. Qui, alle 10, il 
compagno Sergio Garavini, se
gretario generale del sindaca
to tessili CGIL, parlerà a no
me della Federazione CGIL, 
CISL e UH* 

Al comizio avrebbe dovuto 
parlare il compagno Luciano 
Lama il quale però ha dovu
to rinunciare per gli impegni 
che comporta l'incontro odier
no della Fedcraz.cne con il 
governo. E* in questa sede 
che saranno verificati global
mente gli orientamenti in ma
teria economica e fiscale del 
Sovexno, la logica che presie-

e alle ecelte governative. 
E* proprio questa «logica» 

che ha incontrato le più aper
te critiche del mondo del la
voro e che ha suscitato l'in
soddisfazione delle organizza
zioni sindacali e di tutti i la
voratori. Il giro di vite fisca
le, paxafLsca'.e e tariffario pre
visto per l'immediato finireb
be per gravare quasi esclusi 
vamente sui lavoratori e sulle 
grandi masse popolari, ra
scherebbe anche le briciole 
dalle tasche di operai e im
piegati e delle categorie pro
duttrici autonome lasciando 
inalterato l'attuale meccani
smo di sviluppo e di accumu
lazione e irrisolti i nodi strut
turali da cui trae origine la 
crisi. 

Di qui l'opposizione, netta 
e recisa, dei lavoratori e la 
loro lotta; una lotta che si 
salda con l'impegno di dare 
continuità all'azione rivendica
tiva nel confronti del padro

nato in difesa delì'occupazio-
ne e del salano, per avviare 
a soluzione i problemi reali 
delie condizioni di lavoro, in 
tutti i loro aspetti. 

Ed è in questa cornice che 
trovano la loro precisa collo
cazione gli obiettivi di Silva-
guardia dei redditi più bas
ai, dell'agganciamento pensio-
Itf-salario 

Giuseppe Tacconi 

A conclusione dei suoi lavori 

Il Consiglio generale 
della CISL ha eletto 
la nuova segreteria 

Camiti e Crea sono entrati a far parte dell'organismo 
confederale - Votato un ordine del giorno antifascista 

Il consiglio generale della 
CISL ha eletto ieri Pierre Car-
niti, ex segretario generale 
della FIM ed Eraldo Crea, ex 
segretario generale della FUL-
PIA (alimentaristi) membri 
della segreteria confederale. 
La decisione è stata presa su
bito dopo la replica del se
gretario generale Bruno Stor
ti e l'approvazione di un bre
ve ordine del giorno nel qua
le si confermava la validità 
della relazione sulla strategia 
del movimento sindacale di 
fronte alla situazione econo
mica e politica. La mozione 
conclusiva ha ottenuto 98 voti 
favorevoli e dodici astensioni. 

E' stato poi approvato per 
acclamazione un ordine del 
giorno antifascista nel quale 
si chiede che vengano Indi
viduati esecutori, mandanti e 
finanziatori del terrorismo 
neofascista, che venga stron
cata la natura di « corpi se

parati » dallo Stato che molti 
organismi pubblici hanno as
sunto (prima tra tutti 11 
SID). Si chiede anche al pre
sidente della Repubblica e ai 
presidenti della Camera e del 
Senato di bloccare 11 versa
mento del contributi pubbli
ci al MSI finché non venga
no accertate In via giudizia
ria le responsabilità (già po
liticamente chiare) di Almi-
rante e di altri esponenti del 
MSI. 

Nelle sue conclusioni, come 
In tutto il dibattito che si è 
svolto nel giorni scorsi, è sta
to confermato 11 giudizio ne
gativo sulle scelte di politica 
economica compiute dal go
verno. 

Con la elezione dei nuovi 
due membri e con le dimissio
ni volontarie del segretario 
confederale Baldini, la segre
teria della CISL è ora compo
sta da dieci membri 

Manifestazioni unitarie di contadini e saccariferi 
Proseguono gli scioperi dei lavoratori saccarìferi per il rinnovo del contratto di lavoro con 
una massiccia partecipazione di operai e impiegati. In molte province, nel corso degli scio
peri, si svolgono manifestazioni unitarie con i contadini (è in programma un incontro l'8 con 
il CNB e l'ANB) nelle quali viene riaffermata l'esigenza di un potenziamento della bieticol
tura attraverso una serie organica di interventi. Sono in programma quattro ore di sciopero 
nazionale il 10 e altre 4 ore da realizzare in concomitanza con gli scioperi regionali e del 
braccianti. Il 12 riprenderanno le trattative. NELLA FOTO: bieticoltori in lotta 

Iniziato alPEUR il X congresso della Confederazione nazionale dell'artigianato 

LE PICCOLE IMPRESE AD ALTA OCCUPAZIONE 
CARDINE DI UN NUOVO SVILUPPO DEL PAESE 
La relazione del segretario generale on. Giachini — Impegno di lotta per realizzare un « nuovo sistema di equili
bri» — Gli obbiettivi della CNA — Rapporti ed alleanza con i lavoratori per la soluzione dei problemi nazionali 

Muore un operaio 
allltalsider 
di Genova 

Un operaio della « Icrot », 
ditta addetta alle pulizie al
l'interno degli stabilimenti 
Italsider di Genova-Corniglia-
no, è morto ieri mattina men
tre stava lavorando ad una 
cabina di un carro-gru. 

L'operaio, Giuliano Spano, 
di 40 anni, era montato su 
un piccolo carro-ponte per po
ter raggiungere i vetri della 
cabina del carro-gru, ad una 
altezza di circa quindici me. 
tri. All'improwiso, per cause 
non ancora accertate, il carro-
gru si è messo in movimento 
e ha urtato, rovesciando il 
piccolo carro-ponte su cui si 
trovava Spano. L'uomo è ca
duto a terra ed è rimasto 
ucciso sul colpo. 

Si fermano 
i lavoratori 

del Monopolio 
I sindacati del Monopolio 

di Stato hanno proclamato 4 
ore di sciopero di tutti i di
pendenti (due ore, 1*8 luglio 
e due ore il 16) per la man
cata approvazione da parte 
del Consìglio dei ministri di 
due provvedimenti (code del 
riassetto e abolizione appalti). 
già concordati da lunghi me
si. facenti parte dell'accordo 
sindacati-governo del 31 ago
sto dello scorso anno. Il man
cato rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
(scaduto da quattro mesi), i 
ritardi nella costruzione delia 
fabbrica di filtri per sigaret
te nel comprensorio di Lun-
gro. la inadeguatezza degli or
ganici in conseguenza anche 
dei continui collocamenti a 
riposo: sono gli altri temi ri
vendicativi per cui è stato 
proclamato lo sciopero. 

In lotta gli addetti 
agli impianti 
di isolamento 

I 20 000 addetti agli impian
ti di isolamento termico si 
preparano, con il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
a chiedere l'accorpamento al 
contratto nazionale di lavoro 
dei lavoratoli chimici 

II problema dell'avvio della 
trattativa non è semplice, in 
quanto esso investe 11 punto 
nodale delle richieste formu
late, relativo all'accorpamen
to. La Fulc Ìndica pertanto 
nell'immediata sospensione di 
tutte le prestazioni straordi
narie un primo momento di 
pressione e dichiara a partire 
dal 10 luglio la mobilitazione 

a II X Congresso della CNA 
si apre in una situazione 
estremamente delicata e gra
vida di pericoli per l'esisten
za ed il perdurare di una gra
ve crisi economica e politica 
che travaglia 11 nostro Pae
se in cui il mondo artigia
no, insieme al mondo del la
voro, sta subendo le dure 
conseguenze. In questo conte
sto netta è la critica dell'ar
tigianato al provvedimenti an
nunciati dal governo perchè 
essi denotano l'incapacità di 
operare secondo la volontà 
e il disegno politico di mo
dificare un sistema struttu
ralmente in crisi, la cui so
pravvivenza è in antitesi con 
le possibilità di sviluppo del 
Paese. 

«Queste misure infatti pre
scindono dal tessuto econo
mico e sociale sul quale so
no chiamati ad operare, dal
la ripartizione dei sacrifici. 
dal rischio di una recessione 
generale, di cui i lavoratori 
ed il ceto medio produttivo 
sarebbero le prime vittime». 

Con queste espressioni il 
segretario generale della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato. on. Nelusco Gia
chini, ha iniziato ieri pome
riggio all'EUR la relazione 
presentata a nome del Comi
tato centrale al decimo con
gresso dell'organizzazione, do
po ur» vibrante indirizzo di 
saluto del presidente della 
CNA. on. Oreste Gelmini. 

La relazione ha approfondi
to, anzitutto, i problemi eco
nomici e politici del momen
to. ai quali ha collegato le 
rivendicazioni di fondo de
gli artigiani e della pìccola 
impresa, come strutture in
sostituibili dello sviluppo eco
nomico. Uno sviluppo — ha 
proseguito Giachini — che 
può essere perseguito soltanto 
con una «politica che colle-
ghl 1 provvedimenti congiuri, 
turali con la costruzione di 
un nuovo sistema che non 
sia fondato sull'intreccio fra 
profitto monopolistico e ren
dite speculative e che deve es
sere prima di tutto basato 
sul consenso delle grandi 
masse». 

a Lo sviluppo industriale 
del nostro Paese — ha poi 
detto il segretario generale 
della CNA — è avvenuto nel
le forme più incontrollate. 
senza l'adozione delle neces
sarie riforme strutturali, e 
sulla base delle pressioni e 
delle "rivendicazioni" delle 
grandi concentrazioni econo
miche e finanziarie. Quale ri
sposta alternativa a questo 
processo organicamente squi
librato e squilibrante — ha 
sottolineato Giachini — la 
proposta che avanziamo a 
tutte le forze democratiche 
rinnovatile! è la traduzione 
del concetto ormai logoro di 
un nuovo modello di svilup
po l.n quello di una lotta 
per realizzare un nuovo si
stema di equilibri v. 

«Noi collochiamo le pro
spettive e la funzione dello 
artigianato nel quadro di una 
ristrutturazione del sistema 
in atto le cui componenti 
essenziali devono essere l'in-

H saluto di Berlinguer 
Alla presidenza del decimo congresso della 

Confederazione nazionale dell'artigianato, ini
ziatosi ieri pomeriggio a Roma, il compagno 
Enrico Berlinguer segretario generale del PCI 
ha inviato il seguente messaggio: 

«Cari amici e compagni, vi giungano il salu
to caloroso e l'augurio miei personali e della 
direzione del PCI per il vostro decimo congresso 
nazionale, che si tiene in un momento signifi
cativo per voi, per la ricorrenza del trente
simo anniversario della fondazione della Con
federazione nazionale dell'artigianato, ed in un 
momento delicato e importante della vita del 
Paese, al cui progresso economico e sociale gli 
artigiani hanno dato, fino ad oggi, un contri
buto essenziale. 

«I comunisti italiani hanno sempre conside
rato e considerano la presenza di una forte 
organizzazione artigiana, cosi come l'esistenza 
di una vasta rete di piccole e medie imprese, 
come fattori insostituibili e decisivi per Io svi
luppo economico di un paese quale è il nostro; 
perciò la lotta del PCI è stata orientata in ogni 
momento, e Io è particolarmente oggi, perché 
tali organizzazioni e tali imprese possano tro
vare le condizioni per un maggiore sviluppo e 
per la massima espansione delie loro preziose 
capacità produttive. 

«E' tale la situazione del Paese ed è tale fi 
ruolo assolto dall'artigianato, che la soddisfa
zione delle esigenze avanzate non è più una 
rivendicazione della vostra categoria soltanto, 

ma è ormai una esigenza nazionale e, come tale. 
rappresenta un patrimonio ideale e una piatta
forma di lotta per tutto il movimento operaio e 
per tutte le forze politiche democratiche che 
hanno a cuore le sorti della nazione e il pro
gresso democratico del popolo. 

«A questo scopo i comunisti considerano es
senziali le lotte in corso per battere e mutare 
gli orientamenti economici del governo e per 
un sostanziale cambiamento di rotta nella dire
zione del Paese, affinché anche all'artigianato 
sia aperto l'accesso al credito nelle forme che 
consentano Io sviluppo delle aziende, sia garan
tito il rifornimento delle materie prime a prezzi 
accessibili e giusti, siano assicurate le provvi
denze assistenziali e pensionistiche almeno nella 
misura di ogni altro lavoratore, sia mutato l'ini
quo regime delle tariffe pùbbliche, si addivenga 
ad una moderna e giusta definizione legislativa 
delle dimensioni e caratteristiche dell'azienda 
artigiana e della piccola è media industria. 

«Tutto questo presuppone una forte presenza 
unitaria della categoria ed un più saldo colle
gamento tra l'artigianato e le grandi organiz
zazioni di massa sindacali e cooperative per 
affrontare unitariamente la lotta per un muta
mento profondo del modo con cui la DC ha gover
nato l'Italia e per una politica economica anti
monopolistica nell'interesse delle grandi masse 
popolari e del ceto medio. 

« Con questo spirito e con l'impegno dei comu
nisti vi rinnovo il saluto e l'augurio del PCI. 
ENRICO BERLINGUER ». 

dustrializzazione e il rilancio 
dell'agricoltura, la crescita di 
imprese ad alta occupazio
ne di mano d'opera, l'attua

zione delle grandi riforme so
ciali e civili, una diversa fun
zione delle aziende pubbli
che e a partecipazione stata
le comprese le grandi ban
che e i settori industriali 
strategici». «In questo con
testo. infine, vanno ricerca
te anche le leve concrete peT 
avviare a soluzione i gravi 
problemi del Mezzogiorno». 

Questo è stato il centro del
la relazione del compagno 
Giachini. La proposta della 
CNA — come egli stesso ha 
detto — «vuole essere un 
contributo ai fini dell'incontro 
con tutte le forze democra
tiche, sindacali e politiche. 
impegnate nella lotta per il 
rinnovamento del Paese, per 
far avanzare il necessario 
processo di unificazione del
lo schieramento riforma
tore». Si tratta, dunque, di 
una indicazione generale che 
supera largamente I confini 
dell'artigianato e del settore 
della impresa minore per in
vestire tutte le principali que. 
stioni del Paese. Ciò signifi
ca che la CNA intende muo
versi nell'ambito della batta
glia generale per un più avan
zato assetto economico e so
ciale e si impegna decisa
mente nella ricerca di tutte 
le convergenze e di tutte le 
possibili alleanze operative, a 
cominciare da un più stretto 
seppure dialettico rapporto 
con le grandi organizzazioni 
dei lavoratori. 

In questa cornice politica, 
in questa scelta di fondo, la 

CNA pone le richieste del
l'artigianato: 
1) controllo pubblico con 

la partecipazione di tutte le 
categorie sociali e organizza
zioni interessate del reperi
mento delle materie prime, 
dei loro costi e della loro 
distribuzione; 

2) perequazione delle tarif
fe dell'ENEL a quelle prati
cate per la grande industria; 

3) equiparazione dei costi 
sociali del lavoro e quindi 
riduzione dei contributi so. 
ciali oggi più pesanti nel con
fronti delle piccole aziende; 

4) revisione in senso vera
mente riformatore dell'attua
le sistema tributario, «ini
quo e irrazionale e aperto 
ad enormi margini di eva
sione»; 

5) nuovo orientamento del
la politica creditizia che de
ve sfociare In una riforma ge
nerale della legge bancaria e 
in una trasformazione quali
tativa del credito agevolato. 

Tutto questo allo scopo di 
creare le condizioni per una 
ristrutturazione delle imprese 
artigiane, per cui è ormai 
indispensable un aumento 
delle dimensioni, e per un 
più diretto rapporto del set
tore col mercato italiano ed 
Internazionale. 

Nell'ultima parte della sua 
relazione l'ori. Giachini si è 
riferito alle questioni previ
denziali e assistenziali per 
cui l'artigianato chiede ade
guamenti e interventi rifor
matori. 

Concludendo il relatore ha 
sottolineato la necessità di 
pervenire all'unità d'azione di 
tutto l'artigianato Italiano, ri
levando come questa esigen

za ponga a sua volta « il pro
blema di una saldatura fra 
l'iniziativa delle organizzazio
ni del ceto medio e quella 
delle grandi confederazioni 
dei lavoratori». 

Prendono parte al congres
so oltre 500 delegati, il sotto
segretario Pucci in rappre
sentanza del governo, parla
mentari, delegazioni dei par
titi democratici, delle orga
nizzazioni sindacali e del ce
to medio, di numerose regioni. 

n PCI è rappresentato dai 
compagni Barca. Petroselli e 
Giadresco, il PSI da Venturi
ni. Balsamo Giannotta, Bo
iardi e Marchetti, la delega
zione della Cgil è guidata dal 
compagno Scheda, quella del
la Cisl dal suo segretario ge
nerale Storti, quella della 
Uil dal segretario Ravenna. 

La Lega nazionale delle coo
perative è rappresentata da 
una delegazione diretta dal 
presidente Vincenzo Gaietti; 
la cooperazione di consumo 
dal presidente on. Spallone. 
Per la Confesercenti sono 
presenti il segretario genera
le Capritti e 11 vicesegretario 
Ivanoe Panini. La delegazio
ne dell'Alleanza nazionale del 
contadini è guidata dal vice
presidente Bigi. Sono inol
tre presenti 11 rappresentan
te della Pedermutue e delle 
Associazioni Autonome arti
giane di Como e di Mantova. 

Il presidente della Confe
derazione europea dei tra
sporti, Andrò Magnaval, ca
peggia la delegazione france
se; quella dell'Ungheria 6 
guidata dal vicepresidente 
della Camera artigianale un
gherese, Gormani. 

Sirio Sebattianelli 

Dopo una dura lotta nelle campagne 

Braccianti : firmati 
importanti contratti 
a Bologna e Ravenna 

Positive conquiste nella parte normativa — Più potere di con
trattazione per il sindacato —• Consistente aumento salariale 

Due Importanti accordi pro
vinciali sono stati conquista
ti dal braccianti di Bologna 
e Ravenna. Il fatto, in que
sta fase di difficile trattati
va per il rinnovo del patto 
nazionale di lavoro degli ope
rai agricoli, acquista partico
lare Importanza perchè dimo
stra che l'atteggiamento di 
chiusura della Confagrlcoltu-
ra a livello nazionale è pu
ramente strumentale: mira 
cioè ad esercitare una pres
sione sul governo perchè ri
metta in moto tutti i mecca
nismi che nel passato hanno 
messo in condizione il gran
de padronato agrario di rea
lizzare grossi profitti a sca
pito di un corretto sviluppo 
dell'agricoltura. 

I nuovi contratti avranno 
la durata di un anno e que
sto per far coincidere la nuo
va scadenza con quelle di tut
te le altre province emiliane. 
Nel particolari, queste le con
quiste del lavoratori: 

OCCUPAZIONE — Allarga
mento del potere di interven
to del delegati e delle com
missioni sindacali nelle azien
de e nelle zone nel senso di 
ottenere le 151 giornate e in 
prospettiva la piena occupa
zione per tutti gli operai n^ri-
coli, quantificando tali obiet
tivi a livello di ogni singola 
zona nel quadro di scelte di 
sviluppo dei settori produttivi 
indicati dai piani zonali pub
blici. 

QUALIFICHE — Unificazio
ne in un gruppo unico delle 
due voci dei lavori qualifica
ti; passaggio da qualificati a 
specializzati per tutti gli ope
rai degli allevamenti .issunti 
con richiesta nominativa. 

ORARIO DI IaAVORO E 
STRAORDINARIO — Affer
mazione di un orano uguale 
per tutti i mesi dell'anno pari 
a 7 ore giornaliere e a 4 ore 
il sabato per un totale di 39 
ore settimanali; aumento di 
una mezz'ora di riposo retri
buita per gli operai addetti 
ai lavori nocivi; limitazione 
dello straordinario a un mas
simo di 110 ore annuali, sal
vo casi particolari controllati 
dalle rappresentanze sinda
cali. 

AMBIENTE E ORGANIZ
ZAZIONE DEL LAVORO — 
Una visita preventiva retribui
ta per 4 ore per gli operai 
addetti agli allevamenti e ai 
lavori disagiati e nocivi; do
tazione agli operai addetti al 
trattamenti di tutti gli oggetti 
di prevenzione necessari (tu
te, maschere, ecc.) e attuazio
ne delle misure necessarie 
per prevenire i rischi di In
fortunio e di malattie profes
sionali, soprattutto dove vi so
no colture trattate con anti
parassitari e sostanze tossi
che; nella guida delle macchi
ne operatrici nei lavori di 
aratura da rinnovo e scava 
fossi impiego contemporaneo 
di due operai invece di uno; 
possibilità di istituzione nelle 
aziende dei servizi di pronto 
soccorso e igienico-sanìtari. 

DIRITTI SINDACALI — Au
mento da 3 a 4 ore mensili 
dei permessi retribuiti per 1 
delegati d'azienda e da 8 a 10 
ore mensili per gli operai 
membri degli organismi diri
genti del sindacato. 

RETRIBUZIONE — Passag
gio a salario mensile per gli 
operai a tempo indetermina
to che abbiano effettuato al
meno 205 giornate di lavoro 
nella stessa azienda; aumenti 
salariali pari a 80 lire orarie 
per gli avventizi qualificati 
con aumenti proporzionali per 
altre qualifiche e 13.000 lire 
mensili medie per i fissi. 

Tali norme saranno appli
cate anche al contratto pro
vinciale dei florovivaisti. 

Le organizzazioni sindacali 
[bracciantili hanno invitato tut

ti gli operai agricoli a man
tenere la mobilitazione per 
lo sviluppo dell'iniziativa per 
il rinnovo del patto nazionale, 
per la parità previdenziale, 
per lo sviluppo agro-industria
le e le riforme, attuando le 
indicazioni di lotta che ver
ranno decise dalle organizza
zioni sindacali nazionali e pro
vinciali orizzontali e di cate
goria. 

A Ravenna dove operai agri
coli, fissi e avventizi sono 23 
mila la lunga e difficile trat
tativa si è conclusa mentre 
nelle campagne era in corso 
già da tre giorni lo sciopero 
di 5 giornate attuate sulla 
raccolta dei prodotti e in ge
nerale su tutte le operazioni 
agricole. Ancora una volta 
quindi la responsabile e to
tale risposta dei lavoratori or
ganizzati è riuscita a sconfig
gere il tentativo degli agrari 
che. anche a Ravenna, hanno 
cercato di svuotare dei conte
nuti qualificanti la contratta
zione provinciale. 

L'accordo raggiunto si qua
lifica nella parte normativa: 
promozione della specializza
zione con particolare riferi
mento alle donne; migliori ga
ranzie di occupazione agli av
ventizi; maggiori impegni per 
aspetti produttivi tesi allo svi
luppo dell'economia agricola 
(rafforzamento delle struttu
re preposte); miglioramento 
della normativa sulla preven
zione e diffusione dei servizi 
nelle aziende ecc. 

Nella parte salariale, sono 
sanciti: aumenti per gli ope
rai a tempo indeterminato 
(oltre 13.000 lire mensili me
die) e per gli operai avven
tizi (oltre 100 lire orarie me
die). Si tratta di risultati al
tamente positivi, valorizzati 
maggiormente dal fatto che 
anche la durata del contratto, 
come proposto dal sindacati, 
sarà di un solo anno 

Reazioni alla politica creditizia 

Il finanziamento 
delle cooperative 
Iniziativa dell'Associazione agricola per l'impie

go del risparmio dei soci 

La duplice stretta creditizia, 
quella della restrizione quanti
tativa e degli alti tassi d'in
teresse, si cumula nel caso del
le imprese cooperative — dalla 
cui attività dipende rassetto di 
interi settori, come quello agri
colo o delle abitazioni — all'anti
ca politica di emarginazione 
che il sistema bancario pratica 
verso le attività che non hanno 
scopi di accumulazione patrimo
niale. E' in questa situazione 
difficilissima che si va profilan
do una controffensiva del movi
mento cooperativo. Ne vediamo 
un sintomo nell'iniziativa del
l'Associazione cooperative agri
cole aderenti alla Lega di pro
muovere, presso tutti i propri 
organismi di base, il « prestito 
dei soci » e nei primi tentativi 
di delineare un progetto di ri
sparmio-casa. 

Il prestito dei soci alla propria 
cooperativa è ammesso, nella 
legislazione attuale che si basa 
sopra un compromesso con le 
banche, nei limiti di 3 milioni 
a persona per le cooperative or
dinarie e di 8 milioni di lire 
per le cooperative che trasfor
mano prodotti agricoli. Il tasso 
d'interesse non deve superare 
il 5%. La recente legge sui 
dividendi delle società ha stabili
to una imposta secca del 10%. 
il cui pagamento libera i depo
sitanti dall'obbligo di denuncia
re l'interesse come reddito ma 
riduce il tasso effettivo da 5% 
al 4,5%. Pure in questi limiti 
il deposito di risparmio presso 
una cooperativa è conveniente 
per le famiglie in quanto le 
banche pagano anche meno del 
5% per piccole somme. Inoltre 
può essere ampliato allargando 
il numero dei soci delle coo
perative attraverso l'inclusione 
dei membri dei nuclei familiari. 

VANTAGGI — Il prestito del 
socio alla impresa cooperativa 
non produce soltanto interessi. 
Attraverso il potenziamento de
gli Investimenti si provoca una 
«ricaduta» di benefici econo
mici. in termini di occupazione 
e di servizi, a favore dei lavo
ratori associati. Sbagliano quei 
dirigenti della cooperazione di 
credito (casse rurali.- banche 
popolari) che hanno impostato 
la vita di questi organismi sul
la base del mercato finanziario 
poiché anche quando pagassero 

l'I o 2% d'interesse in più (e 
capita di rado) tolgono ai de
positanti il ben più consistente 
vantaggio economico di potere 
influire sulla destinazione so
ciale del risparmio. Avviene 
così che le casse rurali e ar
tigiane, le quali raccolgono ef
fettivamente in zone rurali, in
vestono poi nell'agricoltura ap
pena il 20% del risparmio rac
colto: in pratica contribuiscono 
all'impoverimento del settore 
economico e delle zone da cui 
traggono vita. 

Del pari assente è una con
sistente presenza della coopera
zione di credito nell'edilizia co
me base di un flusso di investi
menti svolti in base a program
mi pubblici cooperativi. • 

RIVENDICAZIONI — L'ini
ziativa di autofinanziamento del
le cooperative mira a risolvere 
problemi concreti ma non a se
pararle dal quadro di problemi 
generali. Anzi, è un modo di 
collegarvisi meglio ponendo la 
esigenza di « disintermediare » 
il credito con la destinazione di
retta di una parte del risparmio 
ad investimenti produttivi so
ciali. La riduzione dell'interme-
diazic 'e bancaria è la premessa 
di ogni riforma del sistema cre
ditizio. A questo mira anche 
l'iniziativa per la «contrattazio
ne collettiva » del credito, at
traverso le Associazioni coope
rative di settore e i consorzi di 
imprese, in quanto strumento 
per uscire dal pantano delle 
trattative singole (strumento di 
corruzione e ricatto) e propor
re delle scelte programmatiche. 
A questo mira la richiesta di 
potenziare il Coopercredito. la 
sezione speciale della Banca del 
Lavoro, la quale col metodo del 
«ristorno» degli interessi gua
dagnati (gestione a costi-ricavi) 
costituisce un modello per tutti 
i tipi di credito speciale. La re
visione delle agevolazioni alla 
piccola impresa, infine, ha ri
cevuto dalla iniziativa del mo
vimento cooperativo una serie 
di indicazioni innovative. 

La « stretta creditizia » non 
sarà subita passivamente. Anzi. 
sarà utilizzata per portare il 
discorso oltre gli aspetti quan
titativi. sul terreno della rifor
ma istituzionale. 

r. s. 

Fissata per oggi una nuova riunione 

Prosegue i l confronto 
fra sindacati e Preti 
sui problemi delle FS 

Una dichiarazione del compagno Degli Esposti 

Oggi riprende il confronto 
Iniziato mercoledì sera, fra 
i sindacati t il ministro Pre
ti, sul drammatico proble
ma delle ferrovie. Le orga
nizzazioni sindacali si sono 
presentate con un preciso 
pacchetto di richieste, neces
sarie sia per intervenire im
mediatamente in vista del 
grande esodo, sia per deter
minare un reale rilancio del 
trasporto pubblico. Aumento 
degli organici e rivalutazio
ne dei finanziamenti desti
nati agli investimenti: que
sti gli obiettivi dei ferrovie
ri. La discussione di mercole
dì non ha portato a nessun 
risultato positivo: le parti 
hanno però decìso di incon
trarsi nuovamente oggi, men
tre nella giornata di ieri ha 
avuto luogo un confronto, di 
carattere tecnico, fra dirì
genti sindacali e azienda. 

n compagno Renato De
gli Esposti, segretario del 
SFMXHL ha dichiarato: 

«La tendenza del ministro 
dei Trasporti a spezzettare 
il confronto, incanalandolo 
in tanti rivoli rende non fa
cile fare il punto sull'incon
tro di mercoledì. Da esso co
munque non sono emerse no
vità degne di rilievo rispet
to agli ultimi incontri (quel
lo del 9 maggio sempre al 
ministero e del 31 maggio 
con il governo) sia per quan
to riguarda la proposta al
ternativa delle Confederazio
ni per 1 trasporti, sia per le 
prospettive immediate e a 
medio termine delle F.S. (In
vestimenti, conduzione azien
dale ed organici). 

In tal modo si rende sem
pre più Incombente — ha 
continuato Degli Esposti — 
il pericolo che le ferrovie nel 
1975 si vengano a trovare 
nella attuale e catastrofica 
situazione delle poste. Ad 
ogni modo ci sarà, un nuovo 
incontro. Sarà quindi il di
rettivo nazionale unitario 
della SPI-SAUPI e BIUF con
vocato a Roma per lunedi 8 
luglio a dare un giudizio 
complessivo su questi nuovi 
incontri e a decidere 1 tem-

E e le modalità dell'uso dei-
forza dei ferrovieri 

Oggi l'incontro 

La Montedison 
non applico 
gli accordi 

Si è riunito ieri a Roma il 
coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica del grup
po Montedison per valutare 
l'atteggiamento da assumere 
nell'incontro che avrà luogo 
oggi, sempre a Roma, con 
i dirigenti delli società. Al 
centro del confronto l'esame 
dello stato d'attuazione degli 
impegni che la Montedison 
ha sottoscritto nell'accordo 
del marzo 14, soprattutto in 
relazione agli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

Dagli interventi dei nume
rosi delegati presenti alla 
riunione del coordinamento è 
emerso un quadro comples
sivo negativo dell'atteggia
mento della Montedison: in 
molte fabbriche non solo l'ac
cordo non è stato ancora at
tuato ma si manifestano pe
santi tentativi dell'azienda di 
colpire i livelli d'occupazio
ne o di usare la minaccia 
dell'occupazione come stru 
mento per frenare l'iniziativa 
in fabbrica. E' stato anche 
ricordato, da parte di altri 
delegati, che la Montedison, 
quando si trova di fronte a 
precise proposte dei lavora
tori per l'applicazione dei sin
goli punti dell'accordo, e in 
particolare por quello relati
vo alla riduzione dell'orario 
di lavoro dei turnisti a ciclo 
continuo, usa la tattica del 
rinvio. 

A conclusione dell'incontro 
che avrà luogo oggi la Fulc 
e il coordinamento Montedi
son — sulla base delle rispo
ste che i dirigenti del gruppo 
avranno saputo dare — de
cideranno le iniziative da 
prendere. 
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